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Purtroppo non può dirsi che con
l'allocuzione papale all'Angelus
del 4 dicembre 2005 non si sia
toccato il fondo: l'abisso dell'a-
biezione cattolica è sicuramente
ancora più profondo. Comunque
una volta qualitativa rispetto al
più recente passato post-conci-
liare, c'è stata. Benedetto XVI,
questo ex combattente hitleria-
no (l'età per discernere fra bene
e male ce l'aveva anche quan-
do, giovanissimo, fu nella difesa
antiaerea della Germania nazi-
sta); questo persecutore di chi
aveva ingenuamente creduto
che il concilio Vaticano II potes-
se davvero portare una ventata
di l ibertà e rinnovamento in
quell'apparato totalitario che è
la chiesa cattolica; questo "teo-
logo" che con voce mellif lua
riesce a dire le cose più dure e
terribili contro la libertà dell’uo-
mo, il 4 dicembre ne ha detta
una degna della moderna
Inquisizione (purtroppo per lui,
ancora la chiesa cattolica non
dispone dei roghi). 

Che il contenuto dell’allocuzione
faccia a cazzotti con la logica, e

prima di tutto
col buon
senso... poco
male. Basta
vedere le facce
beote di coloro
che a sentire
Ratzinger ci

vanno apposta, per renderci
conto che in fondo può dire ciò
che vuole. 

In buona sostanza l'alemanno,
sostenendo che la libertà reli-
giosa dei cattolici viene minac-
ciata dal relativismo e dall'agno-
sticismo - opzioni che fino a
prova contraria (peraltro impos-
sibile da fornire) sono frutto del-
l'esercizio della libertà di pen-
siero - è venuto a dire che: 
l'esercizio della libertà altrui
in senso diverso dalla scelta
in favore del cattolicesimo,
minaccia la libertà dei catto-
lici;
quindi, come rigorosa conse-
guenza della premessa, vi è
una sola libertà religiosa e di
pensiero da tutelare: quella
cattolica, quelle riservata ai
cattolici, che poi nel suo
contenuto non è più libertà,
poiché esso è determinato
dall’alto.
Il reale significato di ciò che
ha detto Von Ratzinger

Effettivamente l’ im-
perversare di papi,
vescovi, cardinali e
catto-ministri vari sta
raggiungendo in ita-
lia livelli imbarazzan-
ti. Se solo qualche
semestre  fa lo scon-
tro di civiltà veniva
paventato proprio in
funzione della supe-
riorità culturale occi-
dentale, in grado di
distinguere, contra-
riamente ai paesi
islamici , l ’ambito
civile da quello reli-
gioso, ora non passa
giorno in cui non si
sia costretti ad assi-
stere alle puntuali
esternazioni d’oltre-
tevere sulle questioni
più disparate.
Chi sperava in un
papa mediaticamente
poco affascinante,

per di più penalizzato
dal confronto con il
carismatico prede-
cessore, non aveva
del tutto torto: questo
papa è, e resta,  sin-
golarmente antipati-
co.
Pare però tentare di
supplire alla qualità
con la quantità, e in
questo è validamente
aiutato dalla prona
acquiescenza della
RAI, che ce lo propi-
na  tutti i giorni e in
tutte le salse. 
Ma   perchè tanta
preoccupazione del
sommo pastore per le
sue pecorelle di lin-
gua italica, da
costringere lui e i l
suo clero a interveni-
re ad ogni piè sospin-
to?
Abbandonato il terre-
no scivoloso dell’ecu-
menismo, poco reddi-
tizio in questo mon-
tante clima di revan-
scismo identitario, in
profonda crisi i l
modello espansioni-
sta  in africa, ex con-
tinente della rinascita
promessa,  dove
invece il fondamenta-
lismo cattolico  si
vede sempre più
incalzare da quello
islamico, in difficoltà
in sud america, dove
le sette evangeliche
continuano a guada-
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La classe al potere in Israele,
che puntava e premeva da
tempo sulla disponiblità
dell'OLP e di al-Fatah per rag-
giungere un compromesso
perché Israele si tenesse parte
dei territori occupati durante la

guerra del1967, ha fatto male i suoi cal-
coli. Questo lavoro ai fianchi prevedeva
una certa clemenza verso i fondamenta-
listi di Hamas, della quale si riteneva che
avrebbe sostituito le mire nazionaliste
palestinesi con un programma religioso.
L'applicazione di tale strategia ha portato
semplicemente ad un indebolimento
delle autorità palestinesi talmente corrot-
te da raggiungere livelli troppo alti da
controllare, da un lato, e dall'altro ha
regalatoad Israele un governo palestine-
se più fondamentalista e meno
corrotto/corruttibile nelle mani di Hamas,
la quale si fa carico sia del fondamentali-
smo che della lotta attiva contro l'occupa-
zione secondo un approccio religioso
(l'aspetto estremista-nazionalista della
religione non è affare ristretto solo alla
religione ebraica...).L'attuale sistema
capitalistico dipende da una classe di
capitalisti chedomina la burocrazia di
Stato. Quando il sistema capitalistico
viene imposto da dominatori ex-coloniali-
sti in mancanza di una classe dicapitali-
sti abbastanza forte, il controllo viene
allora preso dalla burocrazia di Stato o
dall'élite dei militari. Nel caso dei territori-
palestinesi ritornati sotto il controllo dei
burocrati e dei militaridell'OLP, non vi è
stata una forte classe di capitalisti locali
che abbiasvolto una stringente influenza.
Per cui, il personale ai livelli più alti all'in-
terno dell'OLP ha usato la corruzione per
arricchirsi ed ha corrotto il personale
gerarchicamente inferiore per assicurarsi
la sua obbedienza. Alla classe operaia e
contadina palestinese non restava che
l'invidia verso la nuova e corrotta élite al
governo. Tale sistema non poteva funzio-
nare indipendentemente dall'occupazio-
ne delle forze israeliane,incoraggiando
così la crescita del fondamentalismo di
Hamas. Quindi, Hamas, che ha svolto
un'intensa azione caritatevole verso i più
bisognosi, soprattutto tramite alcune sue
strutture di tipo ONG in aree come la
sanità, l'istruzione ed i servizi sociali, si
mostrava come la via non-corrotta, quin-
di in grado di intercettare una grande
quantità di voti di simpatia, persino da
palestinesi che non si considerano fon-

Von Ratzinger 
il Sincero

*Un comunista anarchico israeliano analizza breve-
mente i risultati delleelezioni al parlamento palesti-
nese che hanno visto la sconfitta di al-Fatah a favo-
re dei fondamentalisti di Hamas, che ha preso parte
alle elezioni sotto il nome di "Cambio e Riforma".
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gnare terreno mentre la
presa popolare del cattolice-
simo sociale, è ormai solo un
ricordo, grazie alle epurazio-
ni compiute nei decenni pas-
sati,  ormai innumerevoli gli
scandali sessuali  che in
buona parte del globo vedo-
no coinvolto il clero, con rela-
tivi risarcimenti miliardari,  la
gerarchia cattolica  non sa
più  a che santo votarsi. 
Ecco pertanto un apparente
ridimensionamento geografi-
co della portata universalisti-
ca  del messaggio cattolico:
ripartiamo dal vecchio
mondo, anzi dall’italia, che
nella pratica ha largamente
superato  i dettami clericali,
ma  è ancora sufficientemen-
te superstiziosa per non
osare sfidarli apertamente. Si
può sempre contare, qui, su
una classe politica di destra
sufficientemente becera da
cavalcare l’onda clerical-
fascista,  e su una classe
polit ica di sinistra troppo
preoccupata di sembrare di
sinistra per dichiararsi aper-
tamente laica. Il tutto condito
da intellettuali in perenne
odore di conversione, orfani
di marxismo e disposti ad
attaccarsi alla prima gonnella
(di prete) che incontrano.
Tutti disposti anche a qual-
che regalo (ICI, servizi in
appalto in nome del sacro
principio di sussidiarietà,
posti di ruolo per insegnati di
religione nelle scuole) pur di
continuare a farsi fotografare
in chiesa con la seconda
moglie e a fare la comunione.
Un  ritorno alle radici cattoli-
che ipocrite e baciapile, non
può che partire da qui, da
questa pesantissima invasio-
ne di campo su diritto di scel-
ta, libertà sessuale, autode-
terminazione, laicità. 
Contro tutto questo  non si
può che mettere in campo un
sano disprezzo condito da
una buona dose di ironia.
Una risata li seppellirà? Si,
se riusciremo a resistere agli
sbadigli provocati dai sermo-
ni….

Federazione dei Comunisti
Anarchici
Consiglio dei Delegati 
Cremona 15 gennaio 2006

dimostra quanto sia mistificatore il modo con cui i vari
TG hanno presentato questa "svolta" dell'autoprocla-
matosi rapresentante del divino in terra: secondo loro
si tratterebbe di una conferma della dichiarazione
conciliare sulla libertà religiosa, che almeno formal-
mente costituì un passo in avanti rispetto a quando
per la chiesa cattolica di libertà religiosa nemmeno si
poteva parlare, poiché la verità è una: quella cattoli-
ca, e quindi non si possono mettere sullo stesso
piano verità ed errore. 

Anche a voler benignamente ammettere che Von
Ratzinger abbia confermato quelle tesi, comunque ne
ha dato la sua interpretazione autentica, che ha l'in-
commensurabile pregio di farla finita con le smielate
esaltazioni di quel concilio. Per lo meno questo papa
ha il pregio della chiarezza. 

Che l'offensiva dei "talebani" cattolici sia in corso e si
vada espandendo, è cosa chiara. Tuttavia è forse un
bene che ci sia il tedesco sul trono vaticano: almeno
il vero, perdurante, volto della chiesa appare con tutti
i suoi malefici tratti. Che questo volto sia pericoloso,
non ci piove; ma è legittimo sperare che questa chia-
rezza faccia svegliare dal suo torpore il "popolo
laico"? 

I politici "di sinistra" (quale?), animati da cupidigia di
servilismo - Bertinotti in primis - non contano, al pari
degli sciocchi drogati dall'oppio cattolico. Ma gli altri?
Si sveglieranno, essendo in gioco la più preziosa
delle libertà, la libertà di pensiero ed espressione? 
La speranza è sempre l’ultima a morire.

Pier Francesco Zarcone
www.anarkismo.net
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damentalisti. Dai risultati elet-
torali, sembra che i suffragi
per al-Fatah o per Hamas non
differiscono in base al grado
di fervore religioso. Infatti, ci
sono state altre due ragioni
affatto connesse col fattore
religioso che hanno spinto i
palestinesi a votare per
Hamas: innanzitutto, una
forma di  punizione per i cor-
rotti di al-Fatah, e poi un pre-
mio per la lotta più sistematica
contro Israele condotta da
Hamas.In più, va detto che al-
Fatah si trovava in uno stato
di disorganizzazione a causa
dei conflitti interni e degli
incessanti attacchi da parte
delleforze israeliane; le rivalità
interne erano giunte ad un
livello di virulenza tale, che
Hamas è stata in grado di
aumentare il numero di voti
ben oltre lo zoccolo duro di
elettori previsto. La stessa
Hamas non è monolitica. La
motivazione principale del
nucleo dei suoi attivisti è quel-
la di promuovere la religione
islamica, per cui ha usato una
estrema militanza nazionale
per diversi anni. Comunque,
ci sono molti militanti di
Hamas che sarebbero dispo-
nibili ad un compromesso con
Israele e con le potenze impe-
rialiste al fine di mantenersi al
potere o di essere l'ago della
bilancia.Non è un caso che
Hamas ha perso in un munici-
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pio dove aveva vinto le ele-
zioni locali lo scorso anno,
mentre al-Fatah ha fatto il
pieno, oppure che nel pic-
colo villaggio di Bil'in al-
Fatah abbia preso 20 voti
più di Hamas, e si tratta di
una località in cui agisce
con grande efficacia un
comitato popolare nazio-
nalista per la lotta contro il
Muro.Hamas ha preso
circa il 42,9% dei voti totali
nelle attuali elezioni pale-
stinesi. Che però vale il
56% dei seggi nel parla-
mento nazionale a causa
del sistema elettorale che
dà 66 seggi nel voto pro-
porzionale ed altrettanti sul
voto regionale per la costi-
tuente. Ora, Hamas dovrà-
decidere (o dividersi) se
vuole usare il suo nuovo
potere per promuovere il
fondamentalismo usando il
sistema dell'Autorità
Palestinese oppure ferma-
re la resistenza militare in
cambio di una legittimazio-
ne agli occhi dei principali
stati capitalisti

.Ilan Shalif 
(Anarchici Contro il Muro -
titolo personale)
http://www.anarkismo.net
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La Costituzione europea è soltanto un
trattato generale che riassume quanto
già deciso nel corso dell'ultimo decen-
nio in materia di politiche economiche:
distruzione dello stato sociale e dei
servizi sociali, deregulation del merca-
to del lavoro con precarietà crescente
della vita lavorativa e dei vari aspetti
della vita in generale, decisioni sempre
più distanti da un minimo di democra-
zia, crescenti politiche antiliberali e
militarizzazione del territorio europeo e
dei confini per chi vuole entrare, uso
della forza in appoggio agli interessi
della superpotenza nei rapporti con gli
altri paesi. Scopo di questo numero è
capire come tutto questo sarebbe san-
zionato definitivamente dalla
Costituzione, per tenere viva l'opposi-
zione. 
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